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ROMA, 18 dioambn. 
Nel oironli parlamentàri non si p<irla 

ahe di, itDin!pf)dti battaglie alla Cdmora 
aqnU,o il OoyernQ, 

infatti rOppoiiiioDS al agita assai per. 
orgaoiuara rattaooo,'ad & tal uopo hanno 
Itjogo odalinue 'oonferanee tra i. depa-
tàtt p'jl'liifliìènti dei'[diversi gruppi. 

Oggi però,ai è,aparsa la voce chèla 
battaglia potrebbe maooai;6, perohè lo 
atswtJ'Qafvertao'ia evltarebb», oonqOal-
'n)^d'abile ' mòssa. ' Se dò aeoadrA, , la 
bìttaglta sari, semplioumente rinviata a 
,g ,̂Dn,aip. 

SI.positivo-ad ogni modo che aiMon-
teBitorio.'Slft da parte degli amiei che 
da paiate degli avversari 'ie\ Ministero, 
al interrogano dnb ad uno 1 deputati 
ipeiÌAapei»2qmt9<,<09iid(itt« i>lein1ino di 
frónte al'Govéfno. J:-.^^" 

'Sb'ttircb 300 deputati presenti, 200. 
«yre|)be,ri),de^tq chiaram^Qfpil loro pfn-
ai^ro, mec^tr^.gU altri ai,itengonoiria^r-
«ati. 

Qlolitti ha avuto 3i risposta dai. suol 
amlol, dei gu^li Ì29 dlphiara^pno dì vo­
lersi aqhie'î /fpe contro il Gabinetto. 
. ,Alt(i 45.dep,atati praaenti,hanno pare 
dichiarato di- volar coinbaitera 11 Mini-
aterb. ' 
' Oltre 180 lavoce dìel^ìarurono di,vo|e'r 

,r^a^ré,,{e|fl,eli al Governo. 
Non sl).£OnoaQe ptcò l'opinione degli 

assenti, ei quiifdi qualunque previsione 
ani prdsalndD voto s'areUba arrischiata. 

' C#,8iailo i(fli mlniafri ' " 
. Boma ,'ifl — Nel 'Oodsiglio dei mi-

Biatrii'Ohe s'irri- iGogv domani, varranno 
iJolibarMè la nofaiiée' deli nàovi sottoie-

.gratari: « iverlrilnua poi conuordate le 
:4iahi<razioni ohe l'on. Rudlni ifarà' alla 
Camera .'limedi'.' , 

l Ì ; |SlÌ ,Oypj«[l ,NISTERO 

, V idaDO 

Baco l'actieoio ,deila Stampa, cui ab-
biauta-aocénnato ieri; 

«Finalmébte un Ministero à fatto: la 
«laboraeioDS fa lan^à, ma tèhiiamó che 
11'risaltato pon eia pari all'aspettativa. 

Nou'è ' la filnlosa sonoentraiione libe­
rale :'e l'anione di due personaggi egreg', 
«b% pbrò 'hanno 'tendenze, se nop oppa-
ale,'almeno molto diverse. 

'Óli'iàmiol dello Zanardelli iQtjanto COT 
minciano a dira che noh"'8Ì' avrfl^ più 
roàtionèi'perdhè o'é Zanardelli che' l'im-
'p«dtrA'l • i(ìi ,-, -, . 

''Oli' amici ' del Radiai dicono a lor 
volta'::—^ Oh'non si àn'dri a rotta di 
odiio) e'è Rudinl ohe l'itnaedi'scoì 

E CÀBWKbdinì e Zanardelli 'hanno da 
lervire entrambi per garantire dti'a. cosa 
opipolilei'DtfD!andare' avahti è 'bon'''tor-
nare Indietro.- ' ' 

VaKriidiré oheil nuovo Ministero sarà 
"coatrdtto'a star fermo,. iffl,mobilé, più im­

mòbile é ^iit férmo dì prima. ' 
. Sbtto questo-punto'di vista pplitico 
o'.i'qbi'ndicda-dubitare ohe' 'si stia"tiq 
pó-'ipegjfio;di'ftìtoa, avvegnaché il pra-
oédeMa^Mldiiiteito'Rudinl ara aijonsàio 
di'f8r''i'oJ(i,'Iropp'tì poco; e'il pire^enta 
«i'pi''eiede'oondaniiato à'far nulla. ' 

'QOesto non è'veiro,' diranno ' alcuni : 
il 'jiro^ramma antioleriaala'di Zàbardelll 
èiishiacó, ei$'t)lil:iti) ; è il Radiai l'hk do-
cattato da tempo, Sn da quando ha 

(jnapdMpi fnprl I? oi|(,qj(().,iaq>i)6^5<!,iroO' 
l4^il Qnngaa paf lo.meno.ailmetteiAiipa 
«•.ajpjs i pleric^a.li. 

|^^t,prpgi;AV9(nii antisoojallsta.deljlu-
djiili) ohi lo'dimentica? dicpno aiti;!,, Oh! 
lo, ignora ? ^ a si' se, l;ene ohe il ^pónqu* 
bi'o e tatto par' debellare i so'cialittil 
Queato vuole il Radiai, questo sapeva, 
la s. aocetta,c lO'ZnoiìiÙ&ilat naoq& una 
aaÌone'efBcaceiiiaoi;!i'<d<ia.aziDitt«e(flsdci, 
-amo I promesse a garantite ' d^ nuovo 
Ministero. 
>-.Mfis8ÌQaro..IJì sari pnoprio un bel:pro­
gramma dekiOttovo.) Qabiìfetitt^ sarjk uà 

:'bel ,$tit9ta'.>|iar gli. italiani assisterei allò 
<s{l»tta8olo'di questi dae personaggi, di 
cai uno earca di menar colpi ' da una 

.•.l)Mtaaa>iujM«iaJirti|J.'aUB)i<d»Uitltiia '^parte 
ai blèfiòàlfl 

t-^y-''iKiàtìlia#"' l'ecSBotìiaf- ttsiio'nalei'- la 

paci) piil)i)'iui, i'umm nistrazi') 
com^. vog'iuuu. 

Por fi>rtnn9,< per le dnaDzeio'è il pro­
gramma dell'uà. Iiiiezatti, che ha prò-. 
messo tante beile cose per l'anno 
dutmital H obi vivr&, vedrà. 

Ma se quel :aonnabio è proprio fatto 
par porrà argine ai quei dna grandi ne­
mici minacciosi, temiamo molto che i 
mezzi ohe si .sosgliei'aQno non cacri-
spond^anno davvero allo scopo I-»"" « 
) Si moltiplicano i xilerioaii da una parte, 
1 socialisti dati/altra, perchè i liberali 
non oontenta'ao più le masse; perchè.i 
liberiili hanno, gravato, il Paese, di im­
poste, hanno stancato ed affranto l'eco­
nomia nazionale, hanno sprecato i de­
nari apilliiti dal popolo in lavori inven­
tati per arricchire.gli affaristi; i libe-
>aii hanno dato quella bella lista di 
•^(plorali in aaga.oggi p>ù di<pritna. • 

Oggi si diventa oiericali o socialisti 
perche ootesti signori liberali fanno delle 
quistioni bizantine a non si danno pen­
siero dei bisogni veri del Paese. 

Clericaiiania e socialismo sono entram­
bi il..prodotto del malcontento generale. 
Si è troppa promesso, tropo poool man-
tsouto, « n e aaoqaero-ii disinganni ohe 

,han cacciato e osociano la vittima de­
lusa nel caqipQ nemìoo. 

A guarir ciò, biaogna fare della buona 
amministrazione e,della morilte Vera. A 
far rinsavire il Paesa, bisogna uaar ogni 
sforza por sgtUevarlo dal-proprio abbat­
timento, bisogna fargli comprendere :cbe 
i predioatori sooialisti o clericali pro­
mettono l'impossibile e ingannano an-
.oh'essi ; ma che i-liberali .:veri, fatti 
migliori a più ou.«sti, invece non ingin-
neranuo più, saranno sinoeri, leali, la-
vor/^ranpo sol serio par migliorare lo 
stato presante, e i t r a r fuori il Paese 
dalle poste in cui si trova cosi a disagio. 

Ora, per rinsoirea oifr,. non vale nes­
suna guerra dichiarata a socialisti o 
clericali. Simili guerre a persecuzioni 
ne far^pno delle, vittime, :na. aoaeesoa-
ranno il prestigio, ne moltiplioheranno 
i segnaci. . ;: 

GÌ vuol altro, ripetiamo. Non perse­
guitar^ gli sfiduciati di voi, ma aoiievare 
lo spirito a l'energia dì ohi ancora non 
vi,ha.abbandonati.. . 

G non bisogna scherzare col Paese e 
coi.prcbiemi che,lo teugonuagittila. 

Pjjrohè, per esempio, fu uno soberzo 
,di cattiva genere, uno scherzo deche 
poco leale, quello di aver-'.predicato, nei 
disoorsi elettorali, la guerra alle .-sètte 
a alla massoneria, par darcisi in braccio 
giunti al.potnre. 

Ah, Don opriamo il libro delle cqee 
brutte e dei cattivi esempì in questa cii 
ohe si festeggiano la nozze RadiùiZi-
nanlalli. L'averna . socennata .qualcuna 
serva dĵ  avviso oheistiamo in vedetta. 
E,del resto, lasciamo goderà il primo 
tripudio dei nuovi .convitati al. banchetto 
ministe];inle, ' 

F^.óci^mp noi il brindisi ad assi a al 
Gabinetto latito: A,d melioral 

Sa varranno i tantpi.migliori del pas­
sato a dai pronostloi presenti, perchè 
non saremmo noi i primi,a plaudirs?» 

elio questi t̂prftvi non s\ pns^an'» elT-it-
tuaifo oh» in tcmp-) mo't'i lontn'ui). mon-
tro ouiia Impedirà di pot^r-far provnre 
soliàcitameiito ni oantribannti gii eiTotti 
di qneka aooiale riforma, 

*' EaiBirassjBUiSi nouiŝ t „ 
Telegrafano d» Roma ohe martedì, 

dopo oostitiìUo il Ministero, il marchese 
Di Rudinl si rec&.'in.via'.-Apollioal'a per 
flngraiiara personal menta Zanardalli di 
-avere facilitata la soiniione deiiR crisi. 
1 dae uomini politici si baciaroao ed 
abbracciarono affettnotdnt^Dte ; ^poi ri­
masero 3 colloquio da soli par Olroa 
un'ora. 

Si potrà dire ohe la S^tampa pradica 
prò domo, cioè per aumentare proseliti 
-ali'on. Giol'tti; gii scettica pptranao ag­
giungere che dal dira ai fare c'è di mezzo 
il mare, a che nemmeno'dall'on. Gio-
litti, quando fu al governo, il paeaajebba 
gli sperati beneflot,;, lìia nessuno potrà 
nag,sre che l'articolo della S(ampa con­
tenga delie grandi verità, alle quali 
dovrà informailsi'' l'opera degli uomini 
di governo in Italia, a dna di evitare 
che il profondo malcontento dalla na­
zione, degeneri in quDlche ooea , di più 
grave e poricpioso, 

Anguriamo^- ohe - il nuovo Ministero 
— malgrado 1 viz! organici della' sna 
cosl^itnziÀne —- sia in grado di provve­
dere'con saplènta 8ollecitudine,alle vare 
ed imprescindibili necessità del paesa ; 

^;,qa'&taaqjn« pdCQ.&dU(!i09),'8SJMttiamo 
a giudicario dalle opéiFe, 

.Sfarini WRG?' 
Il ministro Luzzaitlii'Btadaa'lo l'ultima 

mano alla bozze della ralaelonesul pi'o-

diaria). 
Secondo la Co^rispondunza Pplitiqa, 

apparirà ohe arroneumante fa or,e^ato 

II ìijiatiiii in 

L'alimentazione dal proletai'io j I orìstiani in iiìacedonla 
ht tristi condizioni economiche del 

momento preaentt hanno d»tii unfoit-i 
linnalso agli stnilil sali'alimantszihne 
igienica a a bdon mefcato delja povera 

' Telegrafano da Róma che è stata 
distribuita la ralszione sull'aocertamanto 
dei'deputati impiagatli ' ' 
' Niìila categoria generala a in quella 
dai magistrati, non occorrono sortaggi ; 
iqveoa- vi sono) 21 profetlson, mentre la 
legge Dòn ne ammetta ohe diaci. 

Si dovrà fare quindi sorteggio tra i 
segaenti nomi : -

Albertoni -— Alessio -^ Baooelli — 
Bianchi Leonardo — Bovi» •— Oodacci — 
Celli ~ Pisanelli — Colombo — Gre-
daro — Fusinato — Maiorana Angolo 
— Maiorana Giuseppa - ^ Marméili — 
Mestica — Nooito -A Orlando — Pan-
zacohi — Semeritro — Tizzoni — Ve­
ronese. 

US n a i i U . p " SCMTWD „ iieiiatiica 
Berlino IS — La direziona dell'Aa-

^sociaziona generala tioolastica tedetiba ha 
pubblicato ui<< manifesto per proteslare 
oontrb il disaf(no di legge sui nomi-delie 
ot ta e località, presentata al Parlamento 
ungherese. La protesta dica essere il 
progetta di legge un'enormozz'i che ha 
risoontro soltanto nei procedimenti dai-
l'ammiaistra^ioaa russa. Chiama oon-
fortanta i! .oontogao'dei sassoni della 
Transiivania I quali hanijo protestato 
energicamente cubtro i tentativi' -di ma-
giarizzazionb dol Governa di 'Bqdapeat. 

'Il manifesto eaprime ai saasoni deii^ 
Transilvnnìa la viva simpatia dei tede­
schi delia Gormaoia por ie lotta da essi 
boraggiosamentei aostenuta per iacon-
sarvaziono della loro nazionalità tedesoa. 
Il manifesto reca pure la firm'a di 
Mommsan. 

1 . . ^ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

L i parteDza del priDCipe EDrico 
e tt.spara jetaa w la Clilaa 
Kiel 16 — L'incrociatore Qeftofi è 

partito ,stama/ie alle ore 8 per la China 
fra la salve dalia flotta. Alla ora 8,30 
,11 prinoipp Eolico si è recato dai oasteiio 
a ,b.Qrdo,,dell' incrociatore PeulsohlOi^i^ fra 
gli urrà di imngensa folla. Pocp dopo si 
recarono a bordo ie\Deulshland il prin­
cipe ereditario e i principi, Èitei,i,Fritz 
a Adalberto. In fina alle ora 9 l'impe­
ratore si recò dal castella a bordo del 
Veulschland fra le acolamazioni delia 
popolazione. 

Il Dettttohland issò lo staadai;do im­
periala ed usci dai porto fra la saj,va 
dèlla^ flotta, e gli urrà degli equipaggi. 

L'imperatore, i suoi tre figli ed il 
principe Enrico, erano in piedi sul ponte 
di co,mando, mentre la principessa En­
rico'coi suoi dui) figli assisteva alla 
p'a><taDza del Deulsohland dallai'finestra 
dSi Castello. 

Nel Friuli ci siamo occapati diffiiaa-
mente, non ba''matto, dogli esperimenti, 
fatti dal prof.' Celli ad analisi phimiòha 
dei dott. Aibartn Scala, sulle pa '̂̂ a ali­
mentari'di granturco'a arista. ' ' 

Alle analisi chimiche fanuo^ ora se­
guito la indilgini biologiche' sulla loro 
àssimilabilità e sui loro valóre nàtriiivo,-
fatte dai dottori F. Jaaaà'ageli e'A; Bo-, 
napni, nel laboratorio di 'ftirmacalogia 

'^pò'rimetitsladellaR. Università di ^oma., 
Baco le conolnéionl cui sono giu'ìiti i 

dae diligenti ricercatori : 
, .a) ohe la paste alimentari maidicha, 
in 'confrosto alla polenta, sono di gran 
lunga meglio assorbite, tanto rispetto 
alia sostanza sécca in loto, quanto ri­
spetto :al1a sostanze azotate;. 

b) ohe tà'e aasimiln'bilità ò quasi u-
guala a quella' dell,a pasta bianca di 
frumento di prinfa qi^àlità ; ' 

oj, che par au'all'mentazlona esclusiva 
di paste maidic^he, il loro valore nutri-, 
tivo è superiore a quello della migliore 
pasta bianca di frumento ; 

d) ohe in confronto alla farina di 
grantaroo e alle pasto di frumento di 
varia' qualità, le naotfa pasta maidiohe 
e miste fornisci)no uu'alimsntazìo'na' in 
cui l'albamina assim.làbila si ha al mi­
nor costò. 

Da tatti questi fatti chiaramente e-
merge che le paste maidiche fanno filra 
un passo innahzl al' problema d^ll'all-
mantazione dol proletario. 

I "salici,, lei lawii minislro ii agrlcoltara 
li Caffaro racocata il si>gaenta aned­

doto sai uu.ivo ministro di agricoltura 
pn. Cocco-Ortu. 

, .Tr^vavasl egli, non è un pezzi, a 
Maderno (Fasana) ospita dall'on. Zanar­
delli, nella spleadida villa ohe è quasi, 
;ana< dipandeolas.dall'aibia, vicina; del 
ricco appaltatotai Bagozzi. 

Un giorno, guardando gli olivati ohe 
: popolano la iricflintevoli collina d^lle 
quali è incorniciata'la riviera.bresciona, 
esclamò rivolta ad un amioo presenta : 
« Che coltivazione intensiva di sadici si 
fa in questa regione \f 

E costui, che non dfstiagaé gii ulivi ^ 
dai salici, doveva essere ministro di' a-, 
gricoitura I 

MO.X P I Ù S C I O P K B I ? 

Un dispaccia da Ntiai/a Jòrlràr&^Ac 
a il fatto otte i capi dèlie asso­

ciazioni operaie agli Stati Uniti dlven-
tabo di giorno'in giorno meno favora-
voli agii éoiopari. OODÌ' il 'K'cki, gran 
maestro dei «Cavalieri dei Lavoro », ha 
r'ftudj^tj^til -,8,_8t^(na. 4^|t, , ,a,«)QpSfi sa­
lili to'dai'sii'u'i 'praaaaess'óri Ppùrderty 

% ''Siritì'ai8(0.'' lòtóVviStsttì"'dà ^ un 'gidJòa-
.Ji?tai.^pgli,;,ha, d*i(foj,, ' •• >• 
,̂  «In avvenire gli BoioperJ divarra^nno 
sem'pYé -pìtfVaW.'-lJòsttó'ti'ltèntiììààM) è 

.'di^'jTOtegBgfo i'!^fidro»i',«h^.li.o -.usatamno 

Si pcTsie la rlToUoa per la grjiiiam 
Mandano da Sofia: 

;. « B opinione generala In qgtstl pfiesl 
che si pcapara nella yenient^..prlmavera 
lin moto iotsurreqionàla In tutta la pa-
niaola, cha potrebbe far,si assai più gravo 
per la pace europea del mov|a)eqta;9re-
tese, .parchà, come è noto, la.,qii9'sti.PDe 
della Maosdonla, al cui poasessoi,^! sono 
tanti aspiranti, è come il poi^Q della 
discordia (ra gli Stati baloaDÌsi>. 

Nelle calàzioni.di qae9ti,,g|orni|j( «alle 
crudeltà oommassa ,dai,jbaasi-po;;i;k, in 
Maóe'dpoia, si leggonp orrori ra«.ÓBprio-
.Oljpti,, 1 ' 

Bssendo infatti stato.scoperta.^un da-
posilo di acmi.e.mupizi'am à ^gri-^a-
li^nka vannero arrestati in iinassjt, mpltl 
cot)tadial, per,il cospetto-,che v|'fossero 
a)tri depositi d'ai;mi. Jf er. ̂ tràppa^» .con­
fessioni 8̂ 1 qu'pppa^i (lasoondigyiivpifEitJphi 
furono messi al^a. tortura e ^ t t i .mo­
rire tra strazi orribili^ 

Ad . jun giovane ooatadtnv .vapaéro 
strappate le carni d'a^ìdi^a. a, br^qp a 
branp; lin veoo|iio, jsettuagabarlojtuiac-
jiiiecato. con un ferra. rava&tp.',|A ftplti 
vennero ^paima^p l,a,, mani di ,ptkti;i4ma 
e poi le si Dcuqìawuo loro, ' ' ; 

A questi infelici vennero.,aac<)i|ti'{dai 
legni aontisslmi nella, unghìp ,d^l pladi, 
altri vannorò addirittura fatti,prrpatira 
opme si usa fare in Macadooia coi nuia-
•tóni. 

Qui, come vi ossarvai, segua' un vivo 
fdrmsoto ! però pel momento non è da 
temersi un movimento inaurrezioaala 
nella Macedonia, a causa della stagiono 

liqyerqaie». , . ,. 
. l ' i " ' / ' I ,1 ' • ! ' i ' " ; MI. 

MmAi iaceallo. CÌ16.I 
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— I 
I TEDESCHI DELLA GERMANIA 

GODiro ie fairiolie Mia Boemia i 
Colonia 16 —;Ia seguito, agli epoeasi j 

commessi dalla popolazione .ozaoa contro , 
i tedeschi della Boepja Id Kòlt^t'Hche 
Zeitunfffi^aiti l'amipainistrazione della , 
guerra a so'spen'lerje le ulteriori ordì- j 
nazioni di istrumqf^ti phe vengono ri- , 
tirati da moltiasima fabbriche de),la Boe- ' 
mia ed esige spepiàlmento a)ia vangano 
interrotte le relazioni d'affari con la ditta 
Cervany di KS'jiggriltz', 

GBiUelDio in Tisila ila Bimarck 
Friedrichsruhe 16 — Guglielmo col 

principe Adalberto è arrivato anserà 
alia 7.45 a,fu ricevuta alla staziona dal 
conta Rantsatt. Trovandosi Bismarck 
affetto da raumatisng^g articoiar.e, npn 
potè, recarsi alla stazione a riqpvera 
l'Imperatore, il quale si recò al castpillo 

.̂ a visitare l'ex-g^ande oà^ceiliers. >. 

1 ^dè 
pa^rgni,, if$^{ p-.i^p, non saranno più so-
steuiitè dà noi. Il nostra principale sforzo 
sarà diretto nel senso dalla regolazione 
dalle questioni operaie per mezzo del­
l'arbitrato e dell'asta dal lavoro». 

Ha taÉ tare a Costaatlflopoli 
Haschim,/^ga, uniricoo negozlanta.di 

Co^tantinppoli, si avvide qiji gioirpo di 
avara una apiendida vicina, Fatima, l'am­
mirazione idi tutto, il quartiere. 

IncomiDOiò a corteggiarla, a passarla 
sotto àile-,finesjtre, a/sagairla(per,via;.ed 
ella, che conósceva il proprio valore, si 
ridava dell'infelice innamanato. 

Hasphim Aga divenne ferente, addi­
rittura; ormai, noo le lasoiayapiù ptice. 

Un .giorno: iì'aai.mente tentò di pene­
trare, nella casa di lai, ma, fa.accj^to a 
bastonata. 

il .giurpo seguente andò ad aspettare 
la balla in una frequai)tati;sima strada, 
ov'plla usava passare, aocampBgn((l;a da 
una vecchia serva; si .precipitò s u d i lai 
e la, Immerso sette volte il pugnale, nel 
cuore. Era imp{|Z!;lta. 

Questa dramma d'ampra formit.il tafpa 
di',ti)ttti ì,disoorsiI,della oapitaia (arca. 

' ^iJle(;rafaito- di|' Ldbrdfì» ;(;hp;l'a^tociià 
l?'!)!\i«l*'f'.».^fi^l>M>;*pm'i.iiP?ww^^ 
determinare' la,.ret|Ut«3abiiila «Ifiligraiida 
incendio avvenuto lo scorso mese nella 
City. 

Pare-oht>8!a'l;iflspi^ù'fil'Rtijiiltl8'iàtrat-

prese per causa accidentale, ma ohe fu 
appicoato dolosaqiwtai.i,ÌA npai,spsolale 
riparto d^ ^agazzino 4plla ditta Waller 
e B!;pw,n..." ; , , , 

li cae9,.disjì:^ziwi«:'8<ldliltìta fu, coma 
è già stato assodato, l'ultimo ohe, prima 
dello scoppio dall'incendio, avMssiposto 

'''piede' iD'iqaeMrlfrarta.' II'<m8igi^ziiao ,ara 
''à'Saioh'rà^o lp6ri.2500,^6)p('jj^è,'' ',""'', ' '' 

'Ìiài\e le"idi:'érrbgaziò'ttì, rtYjitiiie .[dal 
' ^ioe; al,, oapo. dall'aaisada,!. furano da 

I lui >con "aaer.gia-respinta,'ota -tion -fU'in 
grado di'-giUsdflptJrè •ìi"éU- p'i'̂ ijén îif io 
quell'ora ùal magazzino. 

La voce diffusasi a Londra di quaata 
scoparta, ha prodotta viva.san^aiiipap, e 
•m attenda ,opo yiva:impii^|ea^f^|l'||i.da-
manto del processo. 

no piccolo im al <poTero pridoaiero» 
'• i¥P«iÌ5e!i?!« ••'j 

. Pipr,elica, dì alcune Società cattoiiahe 
.degli Sl;ati-Ùaiti, Sua Saat.|tà,Lpo,!i@XIlI 
rloeverà per il sessantesimo d^lla sua 
prima massa uno splendido douo. Esso 
oonsista in un prooifiiso, cl^p si orada 

.|1 più prezioso lÙ quanti siano mal siati 
lavoraci. 

Il crooiflsso — avente la luQghp;iEa 
di sei pollici — è in^loramaata. ,4'oro. 
.Le sbai;re,d«llg,aroca mi^arano-q^^Htro 
pollici ciascuna, a sono d'oro tamp^q^to 
di.diamanti, "Vi sono in tutto,, uqyanta 
dì^mapti, quaranta dèi qq^li — d^l P$so 
di duo carati a mijzzo ciasoj^no — sono 
incastrati l'uno suH' altro nel u^ntro 
della crcpa. Gli altri pinqqanta — llal 
paso di mezzo carato ciascuno — ornano 
gli orli dalla oroop. Il diamante centrale 
è'di-'on-vdVo splendore; ^''p'dsij'" Beata 
'cariti. '• ' " ' 
' Tutte la gemma non presentano di­
fetto dì'sorta, a sono state ' tagliate in 

' modo òhe cbmbiioina eaàttauiaatè' l'-iioa 
coll'altra, secondo la manie dell'artista, 
; .tlJjyalpsB ilel-..:«t9«ifiSao«» amtapiita a 
circa 45,0,00 dollari,; lo acoompagna 
una elegante custodia di BWnlo, co­
struita . ap posi tampnta, 

. La pi;eaaatazione del dono al.psp%.8i 
{aràida una ragguardevola par«ana,.che 
sarà Inviata a Roma dalle Sacietà do­
natrici. 

' Nel passe dell'oro e lialta^'famo 
La Frcinh/urier'Zeilvint; bada Naova 

Jork ohe 1000 oeroatori d'otri di.Kloo-
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dyke tentarono di fuggire da Barman 
Citj, oltre i passi dei monti, regnando 
colà grande penuria di viveri. 

Parecchi (uggiasohi trovarono la 
morte per aasldoraziooe. 

Una n a ipamtewla la m serrailio 
Il domatore Letort, ohe ha quaai la­

sciata la vita nella gabbia di un leone 
di>l serraglio Pezoo, a Parigi, Moutmartre, 
ousl ha raccontata In terribile scena: 

*Menelih è un leone gigante, a ori-
Dii'ra grigia, delle specie più pericolosa. 
Ero già stato ferito da Ini alla mano 
alla fiera di Belfort, e lo sorvegliavo. 

«Stavo per terminare la rappresen­
tazione, quando ebbi l'idea di tarlo pas-
ssre dall'altro lato della gabbia. Egli 
era aocovaoclato presso lo ebarre e rug­
giva aordamente. Lo frustai vigorosa­
mente, ma non riuscii a farmi obbedire. 
Capii che bisognava dominarlo sd ogni 
costo, e mi avanzai rieolutameota verso 
di lui. 

«D'un salto fu sopra di me dila­
niandomi il petto don le agae, poi, pre­
somi il braccio sinistro fra 1 denti e 
poggiatemi la zampe sulle spalle, diritto, 
mi spinse nel fondo della gabbia. 

«Io mi sentii perdnto. Il pubblico, 
spaventato, fuggiva, mentre i miei im­
piegati accorrevano In mio aiuto con le 
forche. Ma gridai loro di non toccare 
la belva, temendo cb», irritata maggior­
mente, SI accanisse controdi me. Sttlnsi 
Slenelik alla gola per traacluado verso 
un punto della gabbia dove avevo la­
sciato la mia forca. 

< Non so come vi riuscii. Un passo 
falso avrebbe cagionata la mia morte. 
Invece, appena ebbi fra ie mani l'uten­
sile, lo cacciai nella gola del leone, ehe, 
ruggendo, rinculò. Ero salvo I » 

Il domatore è'coricato per curare le 
ferite Dumerosisaime di cai il suo corpo 
è coperto; ma conta, appena guarito, di 
entrare di nuovo nella gabbia, altri­
menti il leone sarebbe un animale per­
duto per le rappresentazioni. 

CALEIDOSCOPIO 
CronosliQ Moloiie. 
Diumbre (1335). Il Patriarca ih un aiiHidIo 

psr la cMtrosIoas del pwt* di Cividals. 

tJtt jw&Blcro al 'giorno. 
h» fila è niu urie di sapgriiiisiiti. Gail pro-

fiiao la M» degli noi, l'amora • l'iiniciriii digli 
altri I • il piii dsll* volta da qssUo proTe non 
ol rimoM «1)0 11 diaiagnani). 

X 
(jogoisloni utili. 
I rtqnUiti di <ua bnoiia taliatan, 
Formo nataralo dei piode; pontà largai toooo 

l»asc; aiolà groaaat tomaia morbida. 
X 

U illngs. Honovatbo. 
D D C A 

Bpltguloue dei menomrbs pieMdanto. 
CIAMBBLUEi (afanlwtb). 

« . • ' ^ 
Far nmrfl. 
— Vadalo «he o' i gingtiiia a loeato mondo. 

Claijoinl'tnni fa <HT>I* un poTorO gionne aoua 
OS aoldo, ed oggi aloto milionario. Non ci vodeta 
la dUbraua ì 

— Ah al ) Allora non atoTO aamprs (laalciis 
coaa da mettaro sotto i danti, ed oggi oon ho 
pib deati da mattar aopra a qaalehu ooao. 

Penna « Forbice. 

PBOVnfCXA 
(Di qua e di là del Judri) 

jr-1 
Codroipe, 15 dirombra. 

Questa mattina, alle ore 8,' mentre 
ai trovava ancora a letto, fu arrestato 
Antonio Tessari, fratello dello scomparso 
sindaco Marco Tessari, 

Si trovano qui il Procuratore del Re 
ed un Qiudice istruttore del Tribunale 
di Udine. 

Secondî  le voci ohe oorrooo, sembra 
che Tarreato sia dovuto a bancarotta 
fraudolenta. 

L'impressiooe, anche questa volta, è 
enorme, perchè generalmente da tutti 
si credeva ohe l'Aotunio non dovesse 
soffrire le conseguenze della fuga di suo 
fratello. In paese oggi non si parla 
d'altro. C. 

l ^ e r s o n a l o g l u d i a i i a r l o . L'ul­
timo Bollettino del Ministero di Q. e Q, 
reca la seguente disposizione ; Quattaoini 
e Dotti, viso cancellieri alla Pretura' di 
Spìlimbargo e di Caprino Yoronooe, 
scambiano la residenza. 

«!i •«•piriti» a Caiiaraa. 
Oi scrivono da quel paese: 

«A Gasarsa, nel aortile di una casa 
abitata ("a coutadiai, cadano da tre o 
quattro giorni, ed a intervalli, dei pezzi 
di caloiuaooio, e nessuno ne sa spiegare 
ia provenienza. 

Le donniccinole del paese affermano 
ohe sono gii spirili, i quali vogliono 
fare ^queftq scherzo al propjrietario della 
óasa. Fnroìio'sul posto i rr. óarabinieri, 
i quali pure non seppero apiegare questa 
misteriosa faccenda», ' 

M o r t e I m p r o w l s M i a Oi scri­
vono da Oiconlceo (Fsgagns), 16 dicembre: 

« Questa mattina alle ore 10 o mezza, 
aerto Luigi Basso fu AntoBlo, agriool-
toro benestante, mentre recavosi nei 
campi con un carro tirato dà due buoi, 
cadeva looprovvisamente a terra col­
pito da sincope, rimanendo morto al­
l'istante >. 

P e r f r e n a r e l a l i n g u a d ' u n a 
moSllOa II cameriere R acardo N'CiiM, 
d'anni 29, da S. Foca di S. Quirino 
(Pordenonr), dimnrante a Trieste, costo-
diva nel' cassetto di un tavolo un col­
tello di rispettabili dimensioni e ogni 
qua! volta trovava diverbio con la pro­
pria consorte Eiena, per farle tenere in 
Irena 'la lingua, ricorreva all'uMma 
ralio: le accennava il cassetto dei ta­
volo, dicendole, in tono tragico: 

— Ti sa ooBs'ohe xe la dentro ? BPC : 
quel cortei farà la conosaenza dei tul 
bndell 

Ma, la minaccia, ohe oon usciva mal 
dagli onesti limiti... di una minaccia, a-
veva finito col far ridere la madama, 
la quale, nel frequenti alterchi cui ma­
rito, ne efidava le Ire a freddo e le 
umoristiche minaccio. 

Il marito capi ben presto che li babau 
non faceva piik effetto, e, per ealva-
guardare la propria dignità di marito, 
decise di cambiar... argumento: In lunga 
del coltello, trovi un.., levatappl. E '̂11 
novembre, dopo uno scambio alquanto 
vivace di idee, il marito, digrignando i 
denti e straludando gli coohi, come 
chiusa della questione, mostrò un for­
midabile oavaturaccioii alla moglie: 

— Te lo vedi? — le chiese — ben: 
te stappo.., la testai 

L'esito dell'esperimento superò le a-
spettatlve del marito I 

La moglie, impresgionata, da senno o 
per burla, mise insième la vecchia e la 
nuova minaccia, vi agginuse uno spiz­
zico di paura, qualche decagramma di 
impressione, e Impestò il tutto, forman­
done una,., accusa contro il marito. 

E martedì ebbe luogo il processo. Il 
Nicoli comparve dinnanzi ai giudici im-
patato del crimine di pubblica violenza 
mediante minacele pericolose. 

Ai giudici il disgraziato marito rivelò 
il suo giuoco, che si risolveva in un 
freno perfezionato per tener a dovere 
la móglie recalcitrante e bisbetica ; non 
avendo però mai avuta l'intenzione di 
metterd in effuito la minaccia. La mogli», 
ch'era presente, intesa la giuatiflcxzione, 
lieta di aver dato una lezione al suo 
maritino, ritirò l'accesa, e il Nicoli fu 
mandato assolto. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . La 
Corte d'Appello di Venezia ha confer­
mata la sentenza 12 novembre p. p. del 
Tribunale di Udine, che condannava Di 
Biagio Maria di Nogaredo ad otto mesi 
e giorni due di reclusione per furto in 
danno di Stella Oio. Inatta. 

U n m o r a o . Venne querelato certo 
Frisao Pietro da Montereale Cuilina per­
chè in rissa per futili motivi con Bia< 
sotti Antonio, lo mordeva al labbro in-
foriore prodnceiidogii una ferita giudi­
cata.guaribile in 10 giorni. ' 

F u r t o * A Pordenone venne arre» 
stato Franoeaco Orlilo perchè in un 
pubblico, stalla, dalla carretta ed in 
danno di Brunetta Leopoldo, rubava 
una coperta di lana dei valore di lire 30. 

Essendo prossima la fine 
dell'anno^ preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tergere 
l'importo che ci é dovuto. 

L'amministrazione. 

: po' di nevischio e pioggerella m'tia a 
! neve, ritoroerà nuovamente il sereno 
] 20 — Mittiuo splendidu con tempe­

ratura rigida. Pomeriggio vario. 

Consiglio comunale. 
'• Seduta del 16 diaembre i897. 
j La seduta è aperta alle ore 8 poni. 
' Sono presenti i consiglieri : Antonini, 

Beltrame, Bergagna, Biasutti, Oanaian', 
Ospellani, Oasasola, GomeaciDi, Degan', 
0 snan, (jropplero, Maotica, Marcovioh, 

I UasuD, Measso, Miulsini, Morpnrgo, Pa-
' ganl, Feciie, di Prampero, Raddo, Kaiser, 
I liizzanl. Rubini, Sandri, Schiavi, Sppz-
! zotti, di Trenta. Vetri, Volpe, Zorattl. 
i Presiede II sindaco co. di Trento. 
, E' approvato il verbile della seduta 

precedente. 
I ' Oggetto 1 — Sono approvati prele-
, vamenti dal fondo di riserva, bilancio 
I 1897, fatti dalla Olunta Municipale, 
I Oggetto Z ~ E' sanzionata la deli­

berazione 25 novembre p. p, presa d'ur­
genza dalla Giunta Municipale in sostl-

, tuzione del Consiglio circa il mutuo di 
I lire 735,796.18 per il Consorzio Ledra-
, Tagl lamento. 
I  
I 11 Presidente propone che il luogo di 
; seguire la trattazione degli .oggetti come 
; segnati' nell'ordine del giorno, ai abbia 

a dlscntare subita li preventiva 1898 
dal Comune. 

I Cisasola consente, ma vorrebbe ohe 
prima si discutesse il preventivo del Ci­
vico Spedale. 

I Biasutti chiede alla Qiunta per quale 
urgenza vorrebbe pospoato l'ordine del 
giorno. 

I Measso (ssssaaore) risponda che è ur-
I gente discutere od approvare subito II 
! bilancio affine d'evitare la spesa dei 

ruoli snpplettivi della aovrimpoata comu­
nale. 

Miniaitti e Sandri vogliooo ohe ai stia 
all'ordine del giorno. 

Measao (assessore) insiste nelle pro­
poste della Giunta. 

Esperitasi quindi la votazione, la pro­
posta delia Giunta è approvata con voti 
favorevoli 19,'contrari 11. 

UDINE 
(La Città e j [ Cqmune) 

I l t e t u p o . Ecco le preiisiooi di 
Chionio, da ieri fino ai 20: 

16 — Cielo coperta duraate quasi 
tutta la giornata nella maggior parte 
dell'Ualia settentiionale. Disturbi con 
pioggìe e nevicate ad intervalli, dirette 
da Sud Ovest a Nord Est (movimeoto 
delia caligine euperiore). con acoompa-
gnamento di venti meridionali. . ' 

17 — Dopo un intervalla sereno du­
rante il giorno, ultra perturbazione fra 
la sera e la notte del 17 al 18. 

18 — Alla perturbazione del mat­
tino, farà seguito una giornata varia 
con breve sorriso di sole, dopo il quale 
ritorna II coperto.' 

19 — Una corrente anatrale di ri-
puleione manterrà il sereno durante al­
cune ora del mattino, lasciandolo nuo­
vamente ricoprire piit tardi: ma, dopo 
qualche momento d incertezza, durante 
la quale in parecchie località cadrà un 

Oggetto 12 — Bilancia preventivo del 
Comune per l'anno 1898. 

Saodri dice ohe per legge il bilancio 
dovrebbe essere approvato nella sessione 
d'autunno, per cui raccomanda alla Oionta 
ohe in avvenire prenda in tempo utile 
le sue deliberazioni onde non si abbia 
ad incorrere nel perioolo di veder ad­
dossata ni contribuenti la spesa del ruoli 
supplettivi.' 

Measso (ussessoro) risponde ohe nei 
grandi Comuni, coma è Udine, è im­
possibile per molteplici cause di far 
approvare II bilancia nella seduta autun­
nale. 

Si passa quindi alla dlaoussione del 
bilancio. 

Il segretaria ne dà lettura, categoria 
per categoria. 

Alla categoria 10 (attivo) il ooosi 
gliere Sandri raccomanda alla Giunta 
di provvedere acche'sia tolto queir m-
docente commercio che' ora sj, fa delle 
licenze di pubblico esercizio. Riccomanda 
che ci sia libertà nella concessione 
delle licenze, e con ciò al farà cosa 
morale. 

Oapellani (asiiessore) risponde ohe 
appunto 11 Giunta, conscia di questa 
mercato, sta studiando i mezzi da àd-
dottare per Impedirlo. 

Oupo c:ó tutte le categorie della parte 
attiva sono approvate senza altre osser­
vazioni. 

Alla cat, 6. della parte passiva (per­
sonale deiraraininistraziboe comunale) 
S.indrl osserva ohe al a. 21 dell'art. 1 
figura iscritta la spesa di lire 200 quale 
soprasoldo al magazziniere, che egli non 
sa esista. 

Measso (assessore) risponde ohe tale 
spesa ò stata sempre isoritta sotto quella 
vóce In bilancio, o che, non essendovi il 
magazziniere, l'importo viene passato a 
quell'impiegato che ne dislmpegua le 
funzioni. 

Sandri non insiate, ma vorrebbe si 
deatinasae una persona stabile. 

Meaeso ( assessore ) dipe che a c'ò si 
provvederà nel venturo bilancio. 

Alla cat. 11 (spese per servizi diversi) 
è iscritta la spesa di lire 500 per quoto 
di concorso con la Camera di commeroio 
per la metida bozzoli. 

Minisini dimostra, oome già fece an. 
che alla Cimerà di commercia, ohe tale 
spesa è inutile, e quindi ne domanda la 
radiazione dar'b'lsnoio, e l assieme a 
Raddp e Sandri, presenta analogo ordine 
del giorno... ' 

Maotica si oppone alla proposta Mi­
nisi oi. 

Biasutti è d'accordo col collega Mini­
sini, ma trova necessario di sottdstare a 
quella spesa trattandosi di merci i cui 
prezzi sono soggetti a contestazioni. 

Minisini insiste nella sua proposta e 
Raddo vi si assoc'a. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Mi­

nisini, è respinta con voti contrari 26, 
avendo vototo io favore 5 soli coasljlierl. 

' Alla categoria 64 (feste e spaitaaoll 
pubblici), Beltrame prega il presidente 
ed il Consiglia di (tii-.aedergii IO minuti 
dovoadu dar lettiera d'una sui relazione. 

Questa dousada è accolta'con alcuni 
ohi ohi di sorpresa. 

La relaziono del consigliere Beltrame 
SI occapa dei vantaggi derivati alia 
città dalle B^pisizioni del 1868, 1833 
e 1895, e si angora che l'on. Oiunia 
voglia prendere a cuore i'argameiito 
perchè nei 1900 abbia a farsi qui una 
nuova Esposizione, e fio d'ora pronuoci 
una parola d'adesione e d'inooraggia-
meato secò in città posi^ sorgere un 
ente promotore II quale coi sussidio 
morale e materiale del Comune dia vita 
ad un progetto ohe riuscirà di decoro 
per la città e di vantaggio per tutti. 

Aotonlni (assessore) risponde che la 
propòsta, fatta con mollo aifstto dal 
consigliera Beltrame, è molto grave. Un 
progetto per una Kiposizioni», dìcp, 
presenta molte difficoltà alle quali bi­
sogna prima pensare. Gii pare di poter 
rispondere ohe l'iniziativa deve partire 
dai cittadini, spettando ai dimane di 
dare poi il suo appoggia. Non ritiene 
opportuno che il Comune si faccia ini­
ziatore. 

Beltrame ringrazia soddisfatto e fidu­
cioso di veder sorgere lin comitato al-
l'uopoi 

Sandri non darà il suo voto pel oon­
oorso del C-ìmune nella spesa per gli 
spettacoli teatrali durante la stagiooe di 
S. Lorenzo, 

Gasasola e Penile egualmente. 
Sandri dice che, incoraggiato dall'in­

sperato appoggio, trova di presentare il 
seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio, approvando lo slauzia-
mento proposto p>ir le spese io occasione 
della fiera di San Lorenzo, non intende 
ohe eia devolato sussidio alcuno ai 
teatri >. 

Antonini (assessore) dice che la som­
ma In bilancio viene accordata alla 
Commissione dei pubblici spettacoli, la 
quale poi a sua volta accorda un sus­
sidio all'impresa teatrale affinchè in 
quella stagione si possa avere un buon 
spettacolo ohe attiri furestieri in città. 

Pecile e Saodri sostengono noa do­
versi accordare sussidio all'impresa tea­
trale. 

Minisini e Beltrame sono invece fa­
vorevoli. 

Raddo si permette di non essere dei 
parere né degli uni, né degli altri, ma 
vorrebbe invece ohe venisse costituito 
on fondo per bandire corse di cavalli 
di razza friulana, coocedebdo buoni 
premi. 

Biasutti osserva che la famosa razza 
friulana dei cavalli non esiste p'à. 

Il presidente dà lettura dell'ordine 
del giorno Sandri. 

Schiavi propone un emendameota nel 
senao che a a lasciata arbitra la Cim 
missione dì disporre come crederà op-
psrtuoo della somma destnata per i 
pubblici spettacoli, 

Mant'ca è contrario a'ii proposti 
Schiavi, che non emenda nulla. 

Schiavi mantiene II suo emendamento. 
Sandri insiste nel suo ordine del giorno. 
Morpurgo dice ohe, votandosi la pro­

posta della .Giunta, la Commissione abbia 
ad accordare un sussidio ai teatro quando 
lo spettacolo non possa darsi aìtrtmenti, 
CIÒ olle avverrebbii con danno delia 
città. 

Schiavi propone si voti l'ordine dei 
giorno poro e semplice. 

Sindri chiede l'appello nominale. 
Esparitasi la votazione suirardiqe del 

giorno puro e somploe, viene approvato 
oon voti favorevoli 19 contrari 12. 

Prosegue quindi la lettura ed appro-
, vozioue delle varie categorie dei bilancio. 

Viene approvata la sovrimposta co­
munale di lire 1.11 per ogni lira di 
contributo diretta erariale, e quindi il 
bilanciò negli estremi totali all'attivo e 
al passiva di lire 1,764,200. 

Essendo le ore 11 e mezza, la seduta 
è tolta e la discussione degli altri og­
getti è rimandata alla seduta che avrà 
luogo stasera alle ore 8. 

Durante la discussione della parte 
passiva del bilancio, furano fatte varie 
raccomandazioni, delle quali la Giunta 
prese atto. 

S u l m e r c a t o b o v i n o d> o g g i 
vi sono circa 500 bestie. 

H e g l o e x e q u a t n r . E' ufficial­
mente coo'fiìrmiita la notizia della con­
cessione ieW'seceguaiur a monsignor 
Isola, vescovo di Concardia. 

Istituto aipdrammatlco. 
Suppismo che l'Istituto' filodrammitico 
darà un trattenimento al Teatro Minerva 
ia sera di giovedì 23 curr, con variato 
programma. 

P r o t e a i t o n e d e l p ^ a d l d* a c ­
q u a d o l c e t Fin dal 25 gennaio di 
quest'almo, la r. Prefettura emanava 
un avvisa In cui erano indicati ;i. prin­
cipali divieti contemplati dalla legge 
sulla pesca Huviale e lacuale, e, permeo. 
citare meglio il pubblica ai rispetto 
delle norme vigenti, nel medesimo avvisa 
promettevausi premi ih denaro agli a-
genti della forza pubblica ohe.avessero 
rilevato contravveoislonl. • 

Orbene, da qneli'epocR-'&ao-ad "Dgt;!, 
non vennero assegnati ohe quattro premi, 
e, -posa da notare, tre di estldild guar­
die' lÀutiicipall di Pa'rds'nddb 'per con­
travvenzioni segnalate al mercato di 
quella città, tutta, segult» da condanna. 

. Parò, mentre deve .tri)>ataral lode alle 
(«uardie municipali di Poi'denone, poiché 
fanno scrupolosamente e senza riguardi 
ir dover loro, non disdegnaddo' quella 
piccala gratidcazloDeresa passibile me­
diante il fondo appositameute stanziato 
dall'amministrazione provinciale, nph si 
può spiegare oome in nessun altro njer-
cato, ove pur si commettono infrazioni 
alla legge, ne siano state denunciate. 
L'avviso In parola è stato dlstrlhalto a 
tutte la stazioni e brigate di agenti^d^lla 
foiz:i pubblici dipendenti dalja Stato, 
dalla Provincia e dai Comuni, ma non 
per questo gii abusi sono cessati del tutto. 

Intanto ricordino le guardie.ed i óa­
rabinieri, a etieno all'erta i pescatori ed 
i pescivendoli, pulchè sono sempre .di­
sponibili molti premi. 

P e l « l e r v l a l I g i e n i c i n e l O o -
m u n l a II Consiglio superiora di sauità 
in recenti sedute discusse lo scheiua del 
decreto relativi all'ioseguarnsuto' del­
l'igiene app'lcata, a ai cdofériméntd dei 
p04ti per laboratori manicipi>i e psil« 
vigilanza sanitaria. Le principali dispo­
sizioni approvate sono le seguenti.: 

Ogni volta ohe dovrà farai la nomina 
ad uno dei posti dei laboratori munici­
pali si aprirà il fiouoorao fér tifali o per 
esami, o per titoli ed e8ami,'Pel ooneorsu 
al posti di direttore si richiede la laurea 
rispettivamente in medicina, chlm.ìoji, e 
farmacia ; per quella ai posti di assistente, 
la laurea suddetta o quella veteriiiaria, 
di scienze agrarie o il dipromà di chi­
mica di uB r. Museo industriale' o di 
licenza di farmacia. Per qualsiasi, del 
posti suddetti è Vtolo d'ammissione l!at-
toatato di perito igienista. 

Lo Commissioni.esamioatripi pel con­
corso le noiiiiDerà'il Oonsjliltb sanitario 
provinciale. Esse si-compocgonn. di.cin­
que memliri di cui tre ohe siano pro­
fessori di Università. La graduatoria pei 
concorrenti è fissata'dalla.Commissione 
a. dovrà - servirà di norma al Coosigiio 
comunale pelle definitiva scaita del tito 
lare. I programmi e le altre norme di 
aopcorso.;;.8a;«qna': stabilite dal:,Biinlstro 
dellMniernó,'èhff-'però' Sa-paréfe •iia-
forme del Consiglio superiore di, sanità, 
potrà àntorlzzarb la'nomina'di 'persona 
avente titoli écientifioi'o dìdiatintb'me­
rito, 0 che abbia coperto lodeTolmante 
lo atpsso ufficio io altro Copiune; ., 

Nelle Università provviste dei mezzi 
necessari si potrà istituire un .corsPi.com­
plementare di igiene applicata alla, poli­
zia sanitaria sotto la direzione del pro-
(«ssore della disuiplipa ste^a;. Il sorso 
durerà almeno due mesi .e i. progra.mmi 
si compileranno, dai ministri deli'iuterno 
e dell'istruzione. ; . .. 

Come oantribnto delje..spese gli.ìn-
sarltti verseranno lire lÓO all'esonoiaato 
universitario..Previo esami agli insti-ltti 
si rilascier^ un attestato comprovante 
di aver fatto gli studi di igiene richiesti 
por oonóor'rere ai posti di;ufficiale sa­
nitario comunale., , , . , . . 

Si'istituirà per gli allievi ingegneri 
dèlie souolé di applicaziope.un sorso sui 
principi di igiene, e.lo iinp8rtir4^per­
sona abilitata all'.losegoaiaentp,di,igiene 
nella facoltà di medìcii a,.I laureatiiin 
medicina, chifflioa e voterinarisi ehe in­
tendano di prepararsi a coaco^rere ai 
posti nei laboratori municipali d'igiene 
0 a quelli di, med|ao prbvlnfiiale, ovvaro 
per ottenere l'attestato di perito,medico 
0 di perito chimico igienista, potranno 
ammettersi a frequentare i rispettivi 
istituti universitari, pagando alla .Gassa 
universitaria, un'indenQitii per la spese 
degli esercizi pratici. 

I n A p p e l l o . Vidoni Olivo, Da 
Gregorio Giovanni e Ponta -Pietro, con­
dannati, come narrammo ieri, dà qiiesta 
Tribunale per falsi e truffe mediante 
cambiali, hanno oggi proî otto ricorso 
in Appello contro la sentenza di' con­
danna. .. . -< 

T e a t r o M i n e r v a . La replica di 
Una notte in prigione ebbe lietissimo 
esito. Il pubblico numerosi, fra qui molta 
signore, applaudì ai bravi esecntoriJ 

Stasera avremo due novità: Lupi tna-
rini e L'orfana catalana. 

Si sta preparando il Socaooio, ohe 
sarà messo In scena oon . grande i sfarzo 
di vestiario. 

(vedi avvilo ia quarta patina). 



IL F R I U L I 

A l l ' O s p e d a l e veaoe aocolto il'ur- ' 
gema Boreao Q>aaepp» d'atmi 67 da , 
Oastiona di Strada perchè In aegoito a 
caduta aooldeaiala riportò auotaaioD! al­
l'osta sacro, per le quali aril Impossi­
bilitato a reggersi là piedi. Ouarlrà in 
otto giorni. 

Ttìbimalé penale. 
UcUenka 16 dieembre 

Zamaro.Michtsle .fu Oiovanoi, d'anni 
50,. da Opràodi-Rosazio, per. borseggio 
a danno di Oozz> Maria di Premariacoo 
Tenne Miidaannfa a mesi due e g'Iirni 
Ì7 di reclusione. 

— Toso Antoolo fri Gliiss^ppe, d'anni 
23, di Rivignann,. pa;* lesioni a danno 
di Lnpleri San.te Tenne aond'ionHto a 
giorni 20 di reclusione. 

Agenti di Afslcnraalone. 
Importante Qompagnia di Asslcnrasioni 
* Rami Tlta e disgrazie aooldeotsii », fa 
ricerca di.ftbile agente per la città di 
Udine e di altri agenti nei centri pi& 
importanti della ProTincia. Offrirsi con 
referente alle iniziali A, R. 100. Fermo 
Posta-Venezia. 

A i l ' O f f e l I e v l a D o r t a si è dato 
. principio alla confpzinne del panettoni 

nso Miianb tanto favoreTolmeote cono-
' soluti. Articoli fantasia la bomboasrie 

torrone .è (rutta candite. 
U g j n p p l e m e n t o a l F o g l i o 

p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 48, del 16 diceoibra 
1897 contiene: 

Il Ttlbunala di Udina sali' Utaaw di PMdorl gtgini e DemaaiM fu Oiavanat dal Comnaa di 
Imls atmoM Intorauioni par cautatara l'ai-

•4iiM dal loto frittilo QiaoomD nalivo di Monta 
ai Prati) (Nimli). 

— Kal giorno 23 dioembn eorr. alla or* IO 
aati.nan'aniolD manltipalt <U Palmauov» li ad-
dirtrtil all'inoanta par l'appaUo dal daaio con-
annui'goyornatlro, dairaddìzioaala aomnnila del 
dail» tpatfale tnlla birra a sul pana pel trìtnnio 
INa-lDOO. 

— Emilio Zaaiihari Al Paolo Ginnlo di San 
Vito al Taalianwnlo nilla aua qoalitk di taìora 
dst lalaor*anoshartOior.Batl.la Lnlgidlohisrò 
di aesattara par il minora tteato l'araditk ab-
baaite^ta daT di lui padre morto la San Vito 
al Ta(liamanto il ÌIO novombrt 1897. 

Of|iarv(izioni meteoroiogiche 
Sywij)nèjdi\Udiae — R. latitato Te<ttìoo 

passando da Rio da Janeiro, in Patago­
nia. Bgli sbarcherà a Punta Àreiias e 
risalirà luogo II Toraante orientale delle 
Ando Ano al territorio di Ohsbut (Re 
pubblica Argentioa). 

Studlerà la paleontologia e la geologia 
del paese, e resterà assenta tra anni, 
In capo al quilt egli spara di portare 
una colleziona' compieta di uooeili e 
mammiferi degli strati terziari della 
Patagonia. 

Il celebre esp'oratore Nanseu si pro­
pone di tornare alla ricerca del polo 
Nord Insieme al suo compagno Johansen. 

Sirà edificato un ricovero inTeruale 
Della terra Francesco Giuseppe. Un nuovo 
bastimento, lo Slaer-Bodder, sarà ag­
giunto al Franiti un maggior numero 
di viaggiatori, assistiti da un equipaggio 
di cani p'ù consIdereTòle, s'aTanzerà non 
delle alitte verso il polo. 

L'altro bastimento costeggerà le riTe 
facendo sopratutto delle osser^ràsionl 
scientifiche, 

Si pretende d'altra parte che le pros­
simo ricerche di Nanaen saranno di­
rette verso il polo Sudi 

L'iaaogBraiìoae ilij_all)iirsi) cotale 
Si è fatta a KuoTa York il 2 cor­

rente nello stesso giorno delle grandi 
ole: ooi amministrative: il «MH's Hotel» 
0 h « iUili's Huuse». E' un grande 
edificio a otto p'aoi, in Bieeoker Street, 
costruito dal aig. Mili, proprietario, il 
quale, a quanto qui si dice, e stato ani­
mato nei suo concepimento da un'idea 
nmanìtiria. L'Hotel ha 1600 cimare da 
letto, dova con soli 20 soldi chiunque 
non abbia altro altro alloggio può pas­
sarvi una notte da varo signora, perchè 
oltre ad avere letto e blancharia puli­
tissimi; ha tutti gli altri conforti che 
si trovano nei grandi alberghi della 
città. 

Infatti nell'Hotel si sono grandi sale 
di lettura illuminate a luce 

la voce che eoatro il Sultano ' 
è stato commesso uu attentato 
da parte dei « giovani turchi ». 
L'autore dell'attentato sarebbe 
Mehemet bey, il quale fu ar­
restato assieme ad altri tre 
funzionari di palazzo. 

COSE D'ARTE 
Tina di LoreitfeO In Rn«ala. 

Telegrafano da Mosca, 15; 
«Tina di Lorenzo ebbe un successo 

trionfale oaW'Adriana Lecouvreur, Il 
teatro era gremito ; l'iocatao fu di 9000 
rubli. Il pubblico enorme chiamò al pro-
gaenio quaranta volte la protagonista, 
od Invase il palcoscenico. Dopo la recita, 
accompagnò la Tina al < Qrtinil Hotel » 
acclamaodola sempre. Il dramma si re­
plica». 

Il cottcoraio drammatico» 
Telegrafano da Roma, 17: 
< La Uommissione delegata ud esa­

minare le commedie nuove presentato 
ai conoorso per l'assegnazione delle lire 
duemila che rimanevano ad erogarai a 
tale scopo, le ha distribuite nel seguente 
molo: lire mille alia Uammaii Praga, 
lire ciijqueoHnt.o allo Hoxxe d'oro di 
Biechi, e lire cinquecento al Bracaialetto 
di 3iiinnino TraTersi ». 

N O T E A Q R I O O L E 

Banca Cooperativa Udia^&i 
(Società Anonima) 

iirìa P a o l o S a r p i TX. 3> 

m 
HA 

d I B i & w 

te - U • 1891 orsB ara 16 areU ora V 

Bar. rid. a 10 
Allom. 118,10 
livallo dal mar* 7(U.8 letsi 76S.6 101.8 
Umido nlalivo >7 »B 81 78 
Stato del. «ielo con. oop. cop. Rtr. 
Aaqnaead.nm. o.« gocc* — —. i (dinnlonìt .̂  h - . « _» |(Telo<iak9. ._ ' ... Tara. •luUgr. l.t •. » .0 7.6 M 

l.j 
ni 

T«»P««««}m!Zr 
0.« 
5.8 

Taapentnn nlBlma all'aperto S.S 
• , siniraa 3.S 
• » ,: ' . urlo a.O 

HmuM fcataiilti . 
VanU doboU vari — Cielo unvolom e neb-

bieaò' lìord vario con qyalaha pioggia altrove. 

Nifove spedizjpm sòiétitifìche 
m mm. • m Pataioiiia - al Foio Non 

.. Un. giornale alle Spitiberg. 
Il periodico Naturai Science comn-

bica ohe ia.spediziooa svedese allo Spitz-
berg, di o.di^è stato più volte, dettò, 
aombrerebbe doversi fare celie condi­
zioni più soddisfacenti — probabilmente 
Dell'anno prossimo — mercè la libera­
lità del re Otoar-e del defunto Oscar 
DICÌCSOD, ; •. 

' Qnest|i;:spèd|ìlbns sarà diretta da M-
A.- G. Nathorat, il ben noto'.naturalista; 
as$a avr^i.pij'isòopó priboip'ale lo studio 
scientifico della costa orientale dello 
Spitzberg, delia terra del re Carlo e 
delle'iBOle--oh»*Bt"trovano-tra-lo Spita-' 
barg e la terra di Francesco Giuseppe. 
Il'-personale sarà numeroso poiché com­
prenderà nu geologo particolarmente 
'umiliarizzBto con lo studio dei « feno-
.ntani attuali» e del «fenomeni gla-
olàli», un botanico, due zoologi ed un 
m'eteorologista-ldrografi;. 

Vi saraabo .ancora un, aartografo-fo-
tografo ed lino apecia'list'a che sarà io-
oaricato della misura di un aroo di me­
ridiano; il prof, Nathorst medesimo ai 
occuperà di botanica e di geologia, e 
a questo « stato maggiore » sopra ao-
oenuato egli spera di potere aggiungere 
altri tra sojeoKiati, ne gli riéscirà'ooUo-
garli ne] slia liastimènto. 

Il signor Rabot ba segoalato alia Ho-
cièlè de Qèographie la fondazione allo 
Spitzberg di no giornale, la Spitibergen 
Gaiette, <ie8tjaa..t)i, «i turisti che visi- i 
tano la .^làzióne'ftindatsi,.'l'anno scorso, 
all'.\dve^tbajr'.'. ^ •; • . ' 

; Questo • periodico, diretto da M. 0. ' 
Qb^ristensen, professore ai collegio di 
Tromsoe, deve, secondo l'idea del suo 
..fondatore, dÌTentare il monitore nffloiale . 
dpU'«spiorazione in questa terra artica. ' 

* ì 
Il signor J. S. Hatciier, couaerTatora 

paleontologo jU'Uoiversi'tà di Princeton, 
ha • Issoiàtó ' New York iper dirigersi; 

o'è una ricca b.blioteca, ci sono bagni 
caldi e freddi, e dappertutto ci sono pa­
tenti stufe, ohe spandono il calore per 
tutto l'edificio. Inoltre o'è una grande 
aalf da pranzo dove con soli 16 soldi 
può aTorsi una eccellente zuppa, un 
piatto di carne con Tegetali, nn pezzo 
di burro, un dolce a Tolontà ed an caffè 
e latta o the, ma... senza vino e senza 
liquori. Perchè biscgna sapere che il 
signor Mili appartiene alla Società «dalla 
temperanza» e ai vuote anzi che a tale 
umanitaria istituzione non si» estranea 
la suddetta Società, la quale mira a 
fare proseliti anche fra gli stranieri, e 
tanto è ciò vero ohe questo nuovo ori 
gloale Hft'.el pTti il numero 1; e si 
dice ohe II n. 2 sia già in costruzione; 
è poi avremo il 3, il 4, eco. 

Ma l'originale di tale'H6tel è questo: 
che non solamente i possessori di un 
biglietto per dormire possono godere ' 
di questi grandi vantaggi, ma aoche il ' 
'pubblico in generale, ! 

0h;u(iqi3 può dotrara in quojt.) Hotel, 
vi può lib^ram-jnte cirooiaro, può trat­
tenersi magiri tutti la notte nelle grandi 
sale di lettura (perchè l'Hotel non si 
chiude mai ed è sempre rischiarato a , 
giorno da migliaia di Qaccjle); chiunque ! 
può prendere il suo bagno, può sedersi ' 
ai tavolini da giuocn, eoolusj il bigliardo ' 
(ohe non c'è), e non c'è obbligo di pren- ', 
dere alcuna consumazione, come avviene 
in altri siti di genera più comune, ' 

In una parola, è un avveaimdnto q is - { 
sto per la stessa Nuova York; ed il 

Lo Staio della caiuape. 
Eioco il riepilogo delle notizia agrarie 

della prima decade di dicembre : 
Le piiiggia copiosa e la conseguente 

I umid.tà del terreno, f'jcaro sospendere 
' quasi dovunque i pochi lavori campestri 
I non ancora portati a compimento. Non 

recarono però danni sensibili alle colli-
I vaziuni, ed al sul della penisola od in 

S olila furono anzi propizie ai nuovi se-
elettrica, I minsti ed alle ultime seminagioni, I fru 

Intoresui su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

. Nominativi 8 •/• 
a Conto Corrente 8 •/* 
a Piccolo Hispàrmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi- 4l*/« ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e, sui buoni, di Cfesa 

interessi di favore. , v^ 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure intitffess 

di favore. iSQ 
HB. 1 libretti tutti sono s tatui t i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^Y 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interasse 
' a O */t a seconda delie scadenze, esclusa qualsiasi provvi^t>ae 

Conti Correnti xacAutlti od autlelpaxlonl su « a -
>rlt interesse A a ® "U. 

Servizio di Cassa e di Custodia per copto terzi. 

Boiiettìno deli» Borsa 
DDIHE 17 dtoambra 1197. 

dio. 16 I dls. 17 
lOO.BO 100.80 
100.50. 100,110 

rnsuti e le fava germogliano bene e sono 
promettenti; sono sempre belle le pra­
terie. Ora però è iiaoeralmeats daside» 
rato il freddo e il bel tempo. 

Cornerò comme;ciàl(3 
S e t e . 

Milano, 16 dicemlire, 
Abbastanza buono il mercato per un 

certo numero di concluaioni a prezzi 
favorevoli al venditore. La tendenza ad 
uu miglioramento si accentua sempre più. 

Mercati settlmanalla Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorea: 
Uova alla doiaina da L. 1,08 a l.U 

al CMlog. ila g 8 . - a 8.IS 
al iinintue da „ T.BO a 8.S0 

CSranl. 
aU'Ettol. da II. 8.15 a 10.80 

. da 

Fatate 

Oianoturco 
Frumento 
Segala 
SorgorosBO 
Oinqoantiao 
BailardonQ 
Fagiaoli ulpigii 
Fagtnolt di 'pianara 
Castagne 

Vararci , 

lìani 

d» • —.-- a —-— 
• da . 6.60 a 0 . -
• da » —.— a -^.— 
• da » ~ . - a —,— 

da » 15.80 a 85 80 
• da < 11.17 a 18.41 

da . 8.— a 18.— 
(fuori dazio) 

dall'alta (|- 4<!«».»1 «uiatdaL. 5 . - a B.60 
(U. • • da , 4.IS0 a 4.90 

'della bassai?: • ' 4» » *-lB a 4.45 

a«nill««i 
aal. 5 •/, Mutanti 

« fine n«BQdio, 
Datili 4 •/• **• ooupptt • 
Obbllgaiitni AH» Emlai. i % 

e l ik l l sa« l«»9 
yarrovie raorldlonall ex . . . . 

3'*/, Italiana ax «onp. 
Vo&diaria Banaa d'Italia 4 '/o 

" * '/, 
e •/, Banao di Napoli 

Parrovla Udina-Pontebba . . . 
Fonda Cassa Riap. Milano 8% 
FEWÌIIO Provincia di Udina . . 

Afttttxal 
Oan«a d'Italia «x cospona . . . 

• 41 Udina 
m Popolara Frinlana . . . . 
• Ogopuatlva Ddioata . . 

CotontHaio UdlaM* ax Ooap. , 
Veneta 

Pciiatk Tramvta di Udine . . . 
• Ferr. Meridion. ax «onp. 

« Madltarr.axaonp. 
Cautlil • «istntc 

Fnnda sUfua 
Qumaaia ' . 
Landra; . , 
Aaatria Hanmnote . . . , 
Cocolla 
Mapoleonl 

Cltliiat dlupansl 
Obiasira Parila «i eoapona 

108.--
99.'/. 

838.— 
812.— 
407.— 
607.— 
440.-
480.— 
6IS.— 
ir» -

748.— 
186.-
180.— 
84.60 

1860.-
864.-

«6.-
180 — 
587. 

10405 
189. •/, 
88.48 

818 </, 
10».'/, 
80.91 

esjo 

108.-
99.'/i 

888.-
819.-
497.-
607.-
440.— 
480.— 
515 -
loa.-

848.— 
136.— 
180.-
34.50 

1860.— 
864 — 

65, -
730.— 
687.-

104.66 
129.'/, 
WM 

«18-V. 
108.'/, 
80.01 

96.30 

Anitre selvatichSa; 
In via Viola, n, 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvaiiohe (itaxxoHni) al 
prezzo di lira SCiKO ai paio. .,- . 

ACOUADIPEtÀNZ 
che dai Ministero Ungheres.; venne bre­
vettata - « L a « a i i l u t i i i ^ » * BISOX 
USDASLIB S'OBO ~ SUB OIPLOlfl 
S'OHOBB - lUIBÀQIiU D'ABaENXO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Ghi.i)lca a Farmacia nel 1894 — 

stTsoairao lìm'saiusiviiUMi in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A.» V . 
R a d d o , U d i n e , . Suburbio Villalta, 
c'jSa marchesa Fabio Maogilli. 

Kappresentante della V I T A l a E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Tonno, surrogato di siouro effetto 
inaOUTÀIULBIIiB 8 81LQTABH »i non 
sempre innocuo zollata di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il cambio dei oertifloatl di pagamento 
• par oggi di dazii doganali 

a Ì 0 4 . 6 4 . 
£ M B a n c a , d i U d i n e o ade oro 

e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i oertificati doganali. 

'(U. • • da „ 3.60 a 4,. 
Medita • da „ 3.40 a 8.50 
Paglia da lettiera < da , 8 a 4.80 

M. B. n dallo sul Seno i di L. 1 al «ulntàle 
Conabuaitlblll. 

- . . .„, j . . I ' j j Legna tagliate al Qaint. 'da L. 2.— a 3.16 
giorno dell Inaugurazione di tale grande i ^^na ìTstauga . da . 1.70 a 1,88 
House,' il signor Mili ebbe la buona idea ' Carbone forte „ da „ e.SO a 7.00 
d'invitare tutte le notabilità della città, | C o m e . 
che, in mozzo ai grandi festfiggiamanti, \ Vitella quarti davanti si sedettero agli elugaati tavolini dalla t 
Balle à manger e vi assaporarono il 
primo regwlar dinner a 15 soldi. 

Bravo dunque al signor Mill, e gli 
sia fatta una meritata reclame anche 
nella'Stampa italiana. 

Mauo I. qnai. 
j . II. . 
I Vaco* 
. Pecora 
, Ariete 
{ Gaaetato 

Agnellq 

dì diatro 

NOTIZIE 
DBl . 

E DiSPAGGI 
Capretto 

iala 
uapi 
Mi4< 

daL. 1.30 a 1.40 
da» 1.80 a 1.80 
daj 1.-a 1.70 
d a •> 0.00 a 1.60 
da , 1 . - a 1.50 
da! 0.90 a 1.36 
^, !.— a 1.20 
da , 1.80 a 1.40 
d a . 1.— a 1.80 
da^ 0.-aO.— 
da . 1.20 a 1.60 

Unione doganale. 
Roma i7 — Nei colloqui a-

vuti in quésti giorni COH'OD. 
Visoonti-Vencsta, il conte Ni-
gra chiese istruzioni, per sa­
pere quale condotta dovrà se­
guire a Vienna di fronte alle 
insistenze del conte Goluchow-
ski per un'unione doganale 
contro l'America. 

Queste istruzioni non ven­
nero ancora date al nostro am­
basciatore, dovendo la grave 
questione essere discussa in 
Consiglio dei ministri. 

Un attentato contro li Sultano. 
Varna 17 — Notizie giunte 

da Costantinopoli confermano 

D'ailSttanioJiaTeiiiliìreiDÀTìaQO 
(per irasferludnio di dom'oiUo) 

sulla via principale, ca^a civile in ot­
timo stato, con ogni comoditi ; ed an­
nesso negozio di mereiaio, con la merce 
esistente, bene avviato e con numerosa 
clientela. Per trattative rivolgersi al 
proprietario Signor Augusto 'Toffolon, 
Aviano (Friuli). 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro anni che 

serve la cllaotela udines» dei rinomati 
P a n e t t o n i u a o M i l a n o , atendo 
ora assunto la bottega di pistoria in via 
Cavour o. 5 per proprio conto, am 
che quest' anno ha messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i , non temendo 
concorrenza né per la qualità né per il 
prezza, Si asaumooo commissioni a spe­
dizioni. 

Ottavio Lenisa e Camp, 

AnTOMIO ANOGU geraatt ratDauaa île 

SOCIETÀ ^ R E A L E 
di aqsioarAzlone anta»,» ̂ aota flasa 

contro I (Ianni d'luceudio 
Sedo Soolals in Torino, Via Orfana, H. 0 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
specniazioue- « 

I benatlct sono riservati agli assicu­
rati coma risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, cessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deva pagarsi antro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

La entrate sociali ordioaria sono di 
oltre quattro milioni euttocentomilii lire. 

Il Fondo di Riserva, par garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette miliosi e seioen-
tomila lire. 

BlsiiMii tfeserciJio 1896 (61' eseiclzio) 
L'utile dell'amata 1896 ammonta a 

L. 1.010134IS delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno. L 385,324 60 ed il' 
rimanente ò devoluto al fondo di Riserva 
in L. 86180953; 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L. 3,64;1,579,S09 .— 

Quota ad esigere per 
: Il 1897 . . . . 4,110,828.33 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . ; • » 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . . 7,824,82236 
A tutto il 1896 si sono ripartita ai 

Soci par risparmi L 10,971,64744. 

p. L'Àmministraxione 
VITTOSIO SOÀLA 

Udina, Fiasaa dal Onomo, 1. 

E X C J E : J . 8 I O R 

CAiWM l a TAVOLA 
i n OERA. di. M A S S À U A 

Ui caittiims a 1/S 11 ceunm liTtni. 

IiiK inwiiili e Muti 

2 7 0 ore di luoe 
(iiriiniiitaono-iuilaii. 

il ilinliUi caisiUf;il L f 

Slllloreiuué 
nritsminiiistulu 

U iiuagii ttaa li l. 7 

wsufkmiMmiL 
Spgdiiioui fhuida«,à'dQmfc-

eUio la tutto il RegtUt^rfrtt 
lnf;ii> tU cartollnft TSCUR •! 
PrivllegUtti] St^illlmaato' 

& 
di VEROMA. 

f'^ES^;.^ 

i ' f 7 . <•«•'•• 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnoi iB DI ViENMA 

iMM& w ifllti ani iel ioti. pL Sf etìnolGl! 
Vìsite e caisiilti ialie ore 8 alle 17. 

7Jdl!3e - Yia dal Monte, 12 - U d l n n 

La Polvere Rosea 
a b a s e di c h i n a 

pepimìtianoliìFe i denti 
senza distruggerà lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0 . Gas-
sarini di Bologna, rinforza e pr^erva 
i denti dalle malattie cui vanno «oggettit 

Una scatola c e n t » 5 Q 

I Si vende presso l'Àmministraziooo'dai 
I giornale IL FRIULI. 



IL F R I U L I 
anena 

Le inserzioni per 11 tritili si rieevono esclusivamente presso l'Aiumim t̂r̂ Kiion^e del Giornale ^n Udin^ 

5 
,«iHccialltà di <t. MIlHfliJ^iSYe <-'• 

Il , C ^ i r o n o s è il miglior Almanaoco c^umolitogrsflQo-protqi^^to-
disiaftiUtiDte per portafogli, 

E' il p ù geatllo e gradito Tegalotto od omsggin che 9i possa o(-
(rirs ftllp sgnare,',8igE>or:ni>, oollegiall .ed % qalilaogiie.aeto dt. p^mue, ^ 
.boDestantl/agricoItcìn, conimerciaQii od indnatrinli ; io occasiono ^}mlJL 
fine d'ano», deiri-uumasticOf dpi natalizio, oellî  f̂usto da balio, ed ÌÀVV 
ogni alttììliiièttlbiis ihb'8S''uJÌt̂  hra dd^'f't'|ii^i^'e ooi^s (ile b un ri- Q 
cordo daratnro perchè TÌeiro-«onserTato anohe per il suo soavei per- fm 
eiaienteoisrafiini), (taraTSlA più di uU éono, b'-ptiF-te, sda eleganza e A 
novità .arlÌDiioa dei disegni. Z 

I! C h r o n o b dell'anao 1898 è hcoo di splendidi disegni, ed ha 9 
)W •̂ B(;<V>Oj,l̂  ?H4|s> P,83.ia: iLVei^rst« ê <ru;!||i|̂ ^«l^^allD -^)u,danza O 
pTjpnrstBna — iadanza MontenVgrìaa'—'!»• danis moderna | ~ J",!© 
dama Franorse, o la dai za Spagnupla. Iboltre vT i<oiioi"(l'ué' oompdiì- ^ 
ziooi aib8;oÀIi''dÌ tutta novità, eió'̂ ': Siasón e Danhing. g b 

pj-r BUIMI. itifisi; oc?,» ÌQU?]!;', •Ij.l'Y?; 
m'to ^at'E[Hit<'. Spf'i n (ifŝ ifóVa. i-
t:cl[)oDìla àfi'tzt (iVri, pr. cu3Sf> mi\ 
plicia îra».-

Richiedere [lioi-ttui'io con tir̂ i I 
àlln,. Tipognifia PaciicU, OaUionra 

•K*»#B i m r ^ T " W^ 

«?,5i/5i;̂ » !• rKi»!^,-»* i AMI " 
•>'«'Hts»» .trriX, /'rt'UMee •A*^ivi 
*A nutMK L TJlKD^I^ 1 HA f lEMif lA i'fStam 

,!«, 183, J.H,- 1 -n . 41-. >7.10 
' 0 4 4s 8 60, 1 0 r. h ( 0 . -
M * 1.06 S.19 111 l " . 0 ' !5 .« 
D. u s u i H.Ilt 1 u .1:4.11) ' 1S.'6( 
0. |lS.!tU l»,i]0'> l > l . " H . » i i 3M0 
0. 17.80 «W H„18.}q ÌMU 
D. m t S *?.-- 0. 32.20 Sf)i 

«A msff 
ÌH... 3.1S 
0. 801 
M. \6M' ' 
0. Pili 

•0, .»/»„ 
l ' i u m 

.ino 

"•fiso 

{*) Qu«to t»no lî  farcia M Fordonoilf. 

V'̂ nile cent. 50 la copia, sei cVpe lire 2 75 e lire 5 la doz 
9 C, M lano, da tutti i Cartolai e Negoziatili 
le spodisioni n mezzo postale mcoomnndatn 

10 io-. piA. Si iricsTono'ìa pagameota anchei^fFabcobolli. 
Trtfvaàl^ifr'Vttillé presso ItVfSMo'iAaÉo&d del Vffiuli» 

PÌòii<Mie«o«o; 
LO. SPJ.:5.0PPO' P'AGLIAJSrO 

l^pj^«^gi^Sjif9^,e,.deparotlV9. d e l SMagae \ 

WàpDll, 4 Calata S. Marco ĉasa propria). I 

tikflenlata.JiH'UiiUttiuit jdaO'intBriio.'d!U Jiogno d'Italia, Direiione Sanitii, che non si op­
pone alla veuditn, < 

f&d aviliire chq il pubbli o restì inaiannrto da equivoche pubblicità dulie 'alsilics-
tioii'i'dei prodotti dl̂ yi)jppstr.t OW^,idii sleale concurreuza, i utile ricordare che i prodotti 
e lo Selr ippif l'iwÙMn» uella Casa Erb'estu IP îtiUiuma si vendono esdasivamente 
in.Napol), 4,„Calala San Marco, pressa la detta Casa,', lì. quale non ha snccnrsale altrove. 

NB.'Eln^ore sulla l'occetla''e sulla Scatola la .MSi'rca di fabbrici depositata a ugrma 
di Lfcgge, 

Preg, sigiior Luigi .Sandril- ' 
Fngsgna. 

Da naolti anni io conosco il di Lo-

ji;HiARia oLoniA .« >» ô 
sèmpre trovato buono :ton vero tonico 
dello' stom^^o, 

t/^f. le duie ultime bottiglie che Ella 
tni' volle favorire, mi' parvero migliori 
assai del liquore dello stosso noma che 
io ondava assaggiando quando EUa — 
aftttl'foii«'"-""eièrcU«véi"1tór'tì(foM qui 
in Udine/. Naturale I II mondo, ìnvec 
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e el perfezionano. Ma, 
bando allo soberzo: il iiuo A M A H I O 
G i o O n i A ' ^ P''"" nlcooticn,' ha' sa­
pori aromatico gradHVole, e la davvpro 
eppetitoi .iBoeo quanto da un amaro l'i-
glene', rlohisde. 

UdU'i, li 30 ottoboi 18M. 
A-Lei deTotÙsimo 

cav- u/f, doli Pemando Fransolini 
Ghirocgo fiiqatio dall' Ospitai* CLvjle di ndine 

.ddSaats DdreggUto df-medlmna opòmtlvà 
sella B. univorsitl) di Pf̂ ova, 

Si vliaai&iFriilifepgJtó, dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Ctlittldùn — b> PmtoÀro'aro .net, VWsU 
a»«ata 9.43.1 ìMSilDa VéD̂ ìd) iJMA ÎIe 
•iNi.la.6K •' • • ••' I  

iu;ìi»ua IL OITOIU u ovnixa 
* ^ M. 0.07 6J8 0 . 7.0» * ^ 

M. ' 9.63 lO.lG M. 10 SI 10.67 
M. 11.20 11 .0 M. 1&U> Ifî " 
0. 16.44 I6.1S 0. 111.40 .IT57 
M fllO.lO «U)8 *. »M ' 'Hit 

OÀ itAMJUi. ^ t n u w i . 
0. 9.10. 9.eG 
SS. 14.» 16^6 
•O.Ml.lO •• I».26 

'.ERNICE 
ISTANTANEA 

Sanm. Itisogao d'opemì e con tutta 
facillU fli può lucidateci proprio uio 
ligUo, — Vendeni presso l'AinU:!' 
biatrazìonB del < Friuli >'al prexz'̂  
fjiì Ceni. HOMti'Bottiglia 

iSBim 

"^EExìfa-^ • SlURNEA»^ 
— CoU'JSliucniea un nuovo elemento igienico entra a far parte dri nnmerosi preparati per 
reiicse cjuwta Htef̂ li accennali sedimenti che ne costituiscono la base,siano opportunontente nti-

Prep&r&ta coi secyî 'entì alcalini dell'acqua di Nocera Umbra 1' KlitlRìVCiA non k che la trasformazione 
di un prodotto già n<A'o'e largamente in uso uell'Italia Centrale fin dai secoli scorai sotto il nomiì di Tiéi^H 
di niceeria. — 

la toeletta, ed affinchè tutte le preiicse 
itiijz^ta venne adattata a tre diversi usi : 

Sfintinriela polvere o crema {in elegantissima scatola .imitazione argento antico di stile Pompadour), toglie il. ̂ tartiiro dai 
•'• ' 'denti' rendendoli puliti e levigati senza punto intaccare lo smalto ; li preserva dalla carie, ifmtfSMitiitìeii'e fKlrìSèS^VAno. 

Vendesi anche in pochetti di 50 grammi per chi desidera di rinĵ ojrjjiî  ĵ f̂iiontenuto deUft'iscatola.i 
.. Il».i»l»ere ptr baciai e prr t o i l e t t e — scayemsple prpfurajita",-- (m elegante scatola di legno bianco) produce, disciolta 

nell'acqua, una singolore morbidezza della pelle che' indòtienc freschissimo, ne ^ipj'istìoaiil ' —~ 
colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo cosi lo scambio materiale. 

Cipri» — inodora ed antisettica — {in scatola di latta a colori) (a<'aeomparii'e 
in brave tempo le macchie rosse della pelle e si raccomanda specialmente per 
la cura dell' ìiitertrigine, quelle screpulature della pelle tunto froqueiiii i nei 
bambini. 

StabilJPientp E. ^SLERJ ^.<^,^-Milajio 
Toidui preu ^rtMipaii lUfCii H frofwneria e ipepiatità igimifhé per la lotltlltt. 

•nLii»Tr(7iHii4pWT»irfr-a.i,,.i) MI ^ 

DÀa.aiOMiio 
O. 6.10' 
0. B.66 
0. 14.20 

8.86 
I1.S0' 
17,40.-

SÀ.aMUM. 1 U U M t 
0. 7,(6 <8.35 
M., 14.16 H.-^ 
0. I7.'Sfl 18.10 

TluaÉttt 'À8.'OIOIUKO 
O. ss» ''8.40 
0. B.i- l a . -
0. ISSI) I7.t0 

• Bi|(|i!«?!;-ljà8i..Ì»*iv|!«ii;p''''. 
HtfMttM ArfM 
M itnn A g, aunui 
R. A. MS 10..-

B.A. 17 «) 1S.06 

PartnUt- ÀriHfH 

7i«0".Ri'A.>fti-
11.10 a..T. i^i 

mMuìmulàktB 

SCIOLINA 
mwm 

vfra iirricciatrico ìùsuperabile dot cqnelL , ._ , |rata..daî  
. ..'là'"lifi(< 

gliore'di quanto ve ne soJo in coiiftae^cio.'" " 
X'ìmmenso successo ottenuto da ben 0 anni è ;nna. 

sarantia del sao .miì'alHler.ofAHt'ff/iBatità'bKgnlifî tlili'sil'a 
il pettine, pr̂ saiid»<>ne}''clAfl!lIi''̂ Mhi>''3BMlft'retdiihq: 
splendidamentir'iyiSiSVivi'iistodòMf'bir'tinff'isiìifiiaM','-

Ogni boitl^K^I Wrifèit^atrin 'èlégsiiifî âjtgf̂ rq,', 
con annessi gl| jrjiiy-jitofi. ,fpj(38)i a n^Sjóî siftpffla. 
SI Tende IIK bttMis)leI<XAi.Ki<, *.&« <«%.'. ftiMo 

Oeuosito'gei}ei''éTe''nre!tio la pr'pfu'mirtii,'AMj(('aMVÌf.'' 
i,o«e««A,^'^r'3Ì!-t,»%e;,/g|>^,'SfT«Ìr 

Deposito in Udine presso PÀmministrazitoe -deli 
giornale «IL ?«IUU »j • ' ' •• ••'•'^ "'•• 

La Migliore tiatui;a del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqui ÉEÌII ÙEim 
preparata d ^ jirenlat^ Frcitamnlft' i 

V;SfJEZI^,--; S,,',',Sâ Vft{iare, %Z-p&iSX>,. ' 

POTENTE; RIS'rQRi.Tf.Pj'., 
i d aa£èdll.a>clt.Ua.lA^al 

Qn̂ t̂ìi, n];iov4 preparaziopet opu .(«sendo una dulla^solit4.\tiutur.e, poSsie'de tv 
le facoltà di'i'ì.tonare i»i .cipetlî ied al(a biirb:! ik.jjiro.̂ pitim'itiva.'e tnatmibia'fHioldre. 

' ' && e la i>l>î . rapld^f., it.iitii^r« praBr«ss<%lB che si conosca, peli 
seiixat'imieeliltjré adatti» lii.pslle e la blIAehWa, in pochissimi storni fâ  

'toHore' jl̂ 'capelli od' alla'barbìi nn'eaiitof;»» e j i e r o gĵ rretiKjT^SJfJjJOr''̂ ^ tetlere' aK'Capelli od alla barba nn eni i tasn» e nero perrettr: Loraiu m 
iribile aliai altre porche composta dlSojtÌBi'iti;/.,'(^ |̂|Ji;||8 |̂|f^^^^ 
inon costando soltanto che 

lUw,SMJBI«t^b|^. 
p-nni?'?nplQ3 .. - : Ì , ; ;VÌ - . . ' •.•'.''.';.:»'3 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL vRIULl, ' Udine, Via 
Prefettura N.' 6: • - . , • . • • . , n .. . • ••,•vhi-.v .-''s 

PREniATO STABIMIIINTO AJOTRI€E mmmA 
I' Liste USO oro e ̂ i^ legno - Cormci ed;OrMÌl--i%ca^rk-^^ in £no - Metri di liosso m^^ ed in %'^, 

H I . ' " l'il'^ 

f l l ì A f H Jl'Pf-A al servizio'dell'lixteftdenza. di Finanza di Udine ~ Assume ogni genere di;lavori. 1»fSl|kfiil | l''Pf-A' 
i l r U l ì M r l l S L .. •";"••; ••Mitrice dei Giornale quQtidianp IL .Fì^^tit. ' ,•' l i r l l & M T m 

v i a della Frefttttura N. e . 

nistrazioni Comunali, Dazio'Consumo, Fabbricerièr Ópier,fi,,Pie,.epo< 
,Vla l|lf)TCUlto,vec.c;||ia,ic V i a d^vutiir Si. 34' ' 

(JiIRTOWI 

0«0« ^^^mî ^ î̂ l̂ ^» 
Udina, 1897 ̂  Tip. Marao BarduMO 

http://�iNi.la.6K

